GRAVINA HA BISOGNO 
DI UNA POLITICA AL SERVIZIO DI TUTTI
Da quando è stata introdotta l'elezione diretta del Sindaco (1994), a Gravina ben quattro primi cittadini, su cinque succedutisi, sono andati a casa anzitempo e gli ultimi due sono stati addirittura sfiduciati dinanzi ad un notaio.

E' il sintomo di un malessere civile che non solo stenta a guarire ma che addirittura peggiora.

La città versa in una situazione che non pensiamo sia esagerato definire "comatosa". L'economia è stagnante più che in altri paesi anche vicini; il livello culturale generale si riduce sempre più e i centri di aggregazione (associazioni, partiti, "terzo settore") faticano a sopravvivere; il  rispetto e l'amore per la propria città sono forse ai minimi storici; le agenzie educative non riescono più nell'intento nobilissimo di educare i cittadini alla partecipazione civile e intanto dilagano apatia e qualunquismo. Chi prova a passeggiare nella nostra Gravina deve fare i conti con le strade e le piazze vuote: vuote di gente e di idee. La politica è sempre più lontana e non riesce più a dare le risposte che la gente cerca. Il "vuoto" dei partiti si fa ancora più evidente quando le casacche e le coalizioni si cambiano con una facilità inaudita.

Di fronte a questa situazione, però, decisiva come sempre è la posizione umana che si assume. Due atteggiamenti alternativi, infatti, sono possibili:

1. subire questa realtà, al massimo lamentandosi e addossando la colpa su qualcun altro, senza mettersi minimamente in discussione;

2. chiedersi in che cosa questa realtà interpelli ciascuno, che cosa cioè ciascuno possa fare in quanto persona dotata di ragione e libertà, in quanto parte attiva della comunità cittadina. Solo così, accettando la sfida della realtà, è possibile costruire un futuro migliore. Allora le circostanze diventano opportunità per sé e per gli altri e non ostacoli insormontabili alla realizzazione del bene comune.

Come parte della comunità cristiana gravinese, siamo dentro la realtà cittadina, della quale condividiamo totalmente i bisogni, le attese, i problemi. Da sempre, offriamo a tutti il nostro contributo e la nostra collaborazione in ogni ambito della vita quotidiana ed in particolare:

a) nella formazione delle persone, attraverso le associazioni ed i movimenti;

b) nell’educazione dei bambini, anche con la realizzazione di scuole paritarie;
c) nell’attenzione ai più bisognosi. Si pensi alla raccolta annuale di cibi che si svolge in occasione della Giornata nazionale della colletta alimentare e alla successiva distribuzione alle famiglie indigenti, durante tutto l’anno, attraverso la Caritas,  il Banco di solidarietà, la Mensa della carità eccetera;
d) nella riflessione sulla convivenza civile e sull’impegno sociale che da anni viene svolto da associazioni quali “Pensare Politicamente”.
Che cosa accomuna tutto ciò? La convinzione che la vita si compia solo nell’offerta di sé; che i doni affidati da Dio a ciascun uomo si realizzino pienamente solo spendendoli a servizio del prossimo, mettendoli a disposizione di ciascuno per il bene di tutti. L’impegno che da sempre scaturisce a partire da queste certezze ci spinge oggi a chiedere agli attori della politica:

· di sostenere e servire chi costruisce un bene per tutti;

· di dare spazio a gente che possa amministrare con competenza e con amore; 

· di dar vita a coalizioni che, oltre ad essere capaci di vincere le elezioni,  possano governare il più a lungo possibile, che siano in grado di dire con chiarezza già in campagna elettorale a quali "emergenze" daranno priorità nella loro azione amministrativa e, soprattutto, con
quali risorse finanziarie le fronteggeranno;

· di evitare la rissosità e l'ingovernabilità riducendo drasticamente il numero delle liste che si presentano per la competizione elettorale;

· di mettere fine al fenomeno dei tanti, troppi, candidati "fantasma" che servono solo da “riempilista”, proponendo alla cittadinanza solo persone preparate e votate al bene comune, il meglio che la città possa esprimere, così da eleggere un Consiglio Comunale competente che persegua l'interesse generale.
Sui contenuti di questo documento, intendiamo avviare un confronto con le realtà sociali, politiche ed economiche gravinesi, delle quali sollecitiamo la disponibilità.  Tale lavoro, poi, sarà oggetto di successive iniziative rivolte a tutta la cittadinanza.
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